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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n°212 – BARI 
Al Presidente del Consiglio Regionale 
della Regione Puglia 
Dott. Mario Cosimo Loizzo

All’Assessore Regionale ai Lavori Pubblici
Dott.ssa Anna Maria Curcuruto
OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta. Lavori di sistemazione idraulica del Fiume Lato e mancata realizzazione del progetto per l’approvvigionamento idrico del comprensorio.
I sottoscritti consiglieri regionali Marco Galante e Antonio Salvatore Trevisi,
PREMESSO CHE:
· l’8 Settembre 2003, i Comuni di Palagiano, Palagianello, Massafra, Mottola e Castellaneta furono interessati da eventi alluvionali che hanno prodotto notevoli danni alle infrastrutture viarie e provocato ingenti disagi ai produttori agricoli e alle strutture turistico-ricettive della zona. Le strade provinciali 12 e 14 risultano, ancora oggi, chiuse al traffico veicolare per la mancata risoluzione del problema rappresentato degli argini del fiume Lato;
· vista la situazione di emergenza il sindaco pro tempore di Castellaneta affidò direttamente con proprie ordinanze i lavori di sistemazione degli argini del fiume per l’importo di € 159.658,74 alla ditta “Cantieri Riuniti” e, successivamente, per un ulteriore importo di € 279.852,96 alla ditta DE BIASI di Laterza;
· il 12 e 13 novembre del 2004 un’altra alluvione distrusse le opere realizzate con i suddetti lavori, pertanto l’amministrazione di Castellaneta si attivava per la progettazione di nuovi, più completi e radicali interventi;
· con nota dell’Assessorato Regionale ai Lavori Pubblici – Difesa del Suolo e Risorse Naturali – Settore Risorse Naturali, prot. N°1603 del 16/5/2005, si comunicava al Comune di Castellaneta (TA) che nell’ambito dell’Accordo di Programma Quadro in materia di difesa del suolo tra il Ministero dell’Economia e delle Finanze, il Ministero dell’Ambiente e la Regione Puglia veniva ricompreso l’intervento di ripristino e riproposizione idraulica del Fiume Lato – monte – valle – attraversamento S.S. 106 in agro di Castellaneta, di importo ammontante a complessivi € 8.000.000,00, finanziato con le risorse della Delibera CIPE 17/2003;
· il Comune di Castellaneta, con Determinazione Dirigenziale n° 514 del 13/10/2005, conferiva incarico di progettazione, direzione dei lavori e Coordinamento della Sicurezza all’A.T.P. HYDRODATA S.p.A. (Capogruppo); con Determinazione dirigenziale n. 632 del 29/12/2005 veniva approvato il progetto esecutivo dei lavori per l’importo complessivo di € 8.000.000;
· a conclusione delle procedure d’appalto, con Determinazione Dirigenziale n°115 del 30/03/2006, i lavori venivano definitivamente aggiudicati alla A.T.I. con capogruppo la ditta IDRESIA Srl per il prezzo netto di € 4.188.619,66, oltre IVA come per legge, di cui € 185.898,52 per oneri di sicurezza. In data 15/09/2006 le imprese costituenti l’A.T.I. costituivano tra loro la società consortile LATO s.c.a.r.l.;
· in data 29/05/2006 si procedeva alla consegna dei lavori, che venivano eseguiti in parte in regime di subappalto dalla ditta DE BIASI. In data 20/09/2007 con Determinazione Dirigenziale n° 277 veniva approvata la prima perizia suppletiva e di variante ai lavori, per l’importo complessivo di € 7.890.070,44; in data 9/2/2010 con Determinazione Dirigenziale n° 25 veniva approvata la seconda perizia di variante, per l’importo complessivo di € 7.890.070,44; in data 24/4/2013 con Determinazione Dirigenziale n° 51 veniva approvata la terza perizia di variante, per l’importo complessivo di € 7.890.070,44;
· con Certificato emesso in data 14/4/2014, la Direzione Lavori dichiarava ultimati i lavori in data 09/04/2014; lo stato finale veniva redatto in data 7/08/2014 per l’importo netto complessivo di € 5.413.839,05, al quale, dedotti gli acconti già corrisposti, restava un credito netto all’impresa di € 209.155,54;
· la Regione Puglia – Settore Lavori Pubblici, con nota del 6/10/2008 prot. 8825, nominava la Commissione di Collaudo Statico e Tecnico-Amministrativo e con nota del 26/05/2012, prot. 25093, comunicava l’impossibilità a proseguire l’incarico conferito all’Ing. Marra. Con nota del 12 Dicembre 2016, prot. 31544, veniva acquisita la relazione di collaudo tecnico-amministrativo dalla quale si evince che i componenti della commissione “NON COLLAUDANO” i lavori “...attesi i danni provocati da cause di forza maggiore, non dipendenti dall’esecuzione delle stesse opere ma dagli eventi calamitosi del 6-7-8 e 9 ottobre 2013...” e “...RICONOSCONO…. l’avvenuta esecuzione complessiva delle opere come da progetto principale e successive varianti...”. La Commissione di Collaudo, a seguito delle risultanze del collaudo stesso, riconosceva un credito netto all’impresa pari a € 209.155,54, oltre IVA come per legge, per un totale di € 250.986,65;
· con Deliberazione di Giunta Comunale n. 10 del 10/02/2017, il Comune di Castellaneta prendeva atto delle risultanze del collaudo e riconosceva il credito all’impresa pari a € 209.155,54, oltre IVA come per legge, per un totale di € 250.986,65;
· un ulteriore stanziamento di € 1.000.000,00, ottenuto a seguito delle piogge del 5/09 e del 7-8/10/2005, veniva utilizzato per la sistemazione idraulica della Lama Castellaneta-Pecoriello, con lavori affidati all’esito di una gara alla ditta DE BIASI;
· nel 2010 venivano affidati alla ditta MARTELLONE di Palagiano ulteriori interventi per l’importo di € 650.000,00 per la sistemazione dello stesso bacino imbrifero;
· nel 2010 venivano affidati sempre alla ditta DE BIASI ulteriori lavori per la sistemazione del costone della S.P. 12 per l’importo di euro 1.300.000,00.
CONSIDERATO CHE:
· nel mese di ottobre 2013, nel territorio comunale si sono verificati eventi alluvionali eccezionali che hanno causato l’esondazione del fiume Lato che ha travolto gli argini causando gravi problemi alla sicurezza e alla circolazione stradale, rendendo necessaria l’attivazione di interventi urgenti per salvaguardare la sicurezza pubblica;

· in particolare, gli argini realizzati dalla società consortile LATO s.c.a.r.l. cedevano probabilmente a causa del fatto che, come risulta da numerose denunce alla Procura della Repubblica e alla Corte dei Conti, per la realizzazione degli stessi sono stati utilizzati materiali limosi presi dal letto del fiume i quali, contrariamente a quanto previsto dal capitolato, non venivano conferiti in discarica risparmiando così sia sul conferimento in discarica per un importo pari a € 475.000, sia sull’acquisto del materiale di cava necessario per la costruzione degli argini. La ditta appaltatrice attribuiva, invece, la devastazione dei lavori, assertivamente  già eseguiti, all’eccezionalità della pioggia. Lo stesso sindaco vista l’evidente inefficacia delle opere realizzate ordinava di avviare “ogni possibile studio per la individuazione di eventuali responsabilità che possano aver contribuito, in uno con la gravità degli eventi, a provocare gli ingenti danni”;
· gli uffici comunali provvedevano a trasmettere all’Area politiche per la riqualificazione, la Tutela e la Sicurezza Ambientale e per l’attuazione delle opere pubbliche – Servizio Protezione Civile scheda relativa all’intervento urgente denominato “Intervento di sistemazione argini reticolo idrografico bacino Fiume Lato”; 

· il Commissario Delegato con OCDPC n°173/2014 per l’emergenza eventi meteorici 19/11 – 3/12/2013 approvava il piano di aiuti mediante il quale venivano assegnati al Comune di Castellaneta fondi per “Interventi urgenti volti ad evitare situazioni di pericolo o maggiori danni a persone e cose (art. 1 comma 3 lett. c) OCPDC 173/2014) – Interventi di riparazione degli argini del Fiume Lato” per un importo complessivo di € 1.300.000,00;
· con Delibera di Giunta Comunale n. 82 del 22/06/2015 veniva approvato il progetto preliminare relativo agli interventi urgenti di riparazione degli argini del Fiume Lato per un importo complessivo di € 1.300.000,00. Il progetto veniva inserito nel programma delle Opere Pubbliche del triennio 2014-2016. Tali lavori non risultano essere mai stati avviati;
· nonostante la previsione del suddetto intervento urgente di riparazione degli argini, al fine di mettere in sicurezza il reticolo del Fiume Lato ricadente nel territorio del Comune di Castellaneta con particolare riferimento alle aree perimetrate ad alta pericolosità idraulica dal PAI, mediante realizzazione di nuovi argini e riparazione degli argini esistenti, il Comune di Castellaneta con D.G.C. 139 del 29/09/2015 approvava il progetto preliminare per la sistemazione del reticolo del Fiume Lato dell’importo complessivo pari a € 50.000.000,00;

· con nota prot. 23816 del 16/10/2015 detto progetto preliminare veniva inviato al Servizio Difesa del Suolo e rischio sismico della Regione Puglia col fine di candidarlo ad un finanziamento, con nota prot. 24055 del 20/10/2015 veniva altresì inviato al medesimo Servizio regionale lo stralcio funzionale del progetto preliminare  di importo pari a 4.000.000,00€ col fine di candidarlo ad un finanziamento;
· il progetto relativo al primo stralcio funzionale veniva ammesso a finanziamento a valere sul POR PUGLIA 2014/2020 – Asse V “Adattamento al cambiamento climatico , prevenzione e gestione dei rischi” - Azione 5.1 “Interventi di riduzione del rischio idrogeologico e di erosione costiera” per l’importo di 4.000.000,00 €;
· in data 05/08/2016 veniva firmata la Convenzione tra la Regione Puglia ed il Comune di Castellaneta per la realizzazione dell’intervento infrastrutturale “Lavori di sistemazione idraulica del Fiume Lato – Primo Stralcio” per l’importo provvisorio di 4.000.000,00€;
· con Determinazione n. 116 del 20/03/2017 il Comune aggiudicava definitivamente al raggruppamento della ditta STCV S.r.l. il “Servizio di progettazione definitiva, esecutiva, coordinamento della sicurezza e direzione lavori per i lavori di sistemazione idraulica del Fiume Lato – Primo Stralcio”;

· nel 2015, con fondi regionali, venivano altresì finanziati lavori pari a 480 mila euro per il taglio delle canne ed altri 500 mila euro per togliere dalla Gravina grande e dalla Gravina di Gaudella altri ostacoli al deflusso delle acque;
· ai finanziamenti suddetti, si aggiungono ulteriori risorse impegnate nella costruzione delle vasche di accumulo delle acque per fini irrigui, allo stato abbandonate, spese dal Consorzio di Bonifica Stornara e Tara nella Lama di Palagianello alla confluenza con quella di Castellaneta. Il progetto risale al 1997 ed era volto ad incrementare le opportunità idriche del comprensorio a seguito delle ricorrenti emergenze idriche. La realizzazione di due vasche di accumulo, previste nel progetto principale, avrebbero consentito il trasferimento di acque che, accumulate nel periodo invernale con modesti sollevamenti e senza turbare il normale deflusso dei corsi d’acqua (fiume Lato), potevano essere utilizzate durante la stagione irrigua per fronteggiare le deficienze idriche. Sulla base di tale progetto il Consorzio di Bonifica ha eseguito il primo esperimento di gara ed i lavori sono stati appaltati per la prima volta. Poiché lo svolgimento dei lavori non è stato ritenuto conforme ai patti contrattuali, lo stesso Consorzio ha rescisso il contratto di appalto (Delib. n°135 del 26/07/2000 della Deputazione Amministrativa), in danno dell’impresa appaltatrice dei lavori. A seguito del contenzioso insorto, il Ministero LL.PP., Ente finanziatore, ha revocato il primo finanziamento. Su richiesta del Consorzio in data 22/03/2003, il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali (Mi.P.A.F.), con nota del 17/11/2003 Prot. n° 1092, ha ritenuto l'opera meritevole di rifinanziamento nell'ambito del Programma Nazionale per l'Approvvigionamento idrico in Agricoltura e per lo Sviluppo dell'irrigazione — Attuazione delibera CIPE 14/06/2002. Il progetto adeguato nel 2004 è stato rifinanziato dal Mi P.A.F. - Gestione Attività ex Agensud con Decreto di finanziamento n. 41 del 08/03/2005. A seguito di espletamento di gara, l’aggiudicazione definitiva si è concretizzata con Deliberazione Commissariale n. 137 del 21/09/2007. Stipulato il contratto in data 04/01/2008, sono stati consegnati i lavori all’impresa appaltatrice in data 03/03/2008. Con nota del MiPAF- Gestione Attività ex Agensud prot. n. 383 del 07/07/2008 è stato trasmesso al Consorzio il Decreto di impegno definitivo n. 203 del 27/06/2008 per l’importo di € 7.631.532,89. Con Deliberazione Commissariale n. 96 del 19/05/2009 è stata formalizzata la “Risoluzione contrattuale”. Successivamente, con nota del MiPAF- Gestione Attività ex Agensud prot. n. 6286 del 07/12/2010, è stato autorizzato l’aggiornamento del progetto con la raccomandazione da parte del Ministero di “...verificare preliminarmente la conformità delle soluzioni progettuali alle norme del PAI, attraverso la predisposizione di un apposito studio idrologico e idraulico da sottoporre all’approvazione dell’Autorità di Bacino prima della definitiva elaborazione del progetto”. Il progetto preliminare è stato approvato con delibera del Commissario Regionale n. 33 del 01/04/2012. Detto progetto preliminare è stato trasmesso all’Autorità di Bacino della Puglia, con nota consortile del 05/09/2011 prot.n. 4844, che si è espressa con propria nota del 02/12/2011, prot. 13828, acquisita al protocollo consortile in pari data al n. 7374. Tale progetto non risulta essere stato portato a termine.
RILEVATO CHE:
· nonostante dal 2003 ad oggi siano state spese ingenti somme prossime ormai ai 20 milioni di euro, allo stato continua a persistere una situazione di grave pericolosità con riferimento sia alle condizioni di viabilità, sia alla sicurezza all’interno del bacino fluviale che solca i territori dei comuni del versante occidentale della provincia;
· la chiusura delle strade provinciali n. 12 e n. 14 dimostra l’inefficacia dei costosissimi interventi finanziati (ponte sul Fiume Lato e suo successivo innalzamento per circa un metro, realizzazione di argini inadatti a reggere alle piene del fiume) ed è causa di disagi per residenti, agricoltori e turisti che sono privati della possibilità di percorrere in sicurezza arterie stradali funzionali, tra l’altro, allo sviluppo agricolo e turistico dei comuni interessati;

· i recenti progetti finanziati appaiono non rispettare i vincoli naturalistici e ambientali che insistono nella zona interessata e presentano criticità con riferimento alla congruità della spesa prevista;
· la presa d’atto da parte del Comune, con D.G.C. 10/2017, delle risultanze del collaudo statico e tecnico-amministrativo emesso dalla Commissione di collaudo nominata dalla Regione Puglia ed del riconoscimento di un credito netto residuo a favore dell’impresa con riferimento ai lavori di ripristino e riproposizione idraulica del fiume Lato, per un importo di € 8.000.000, appare in contrasto con gli stessi dubbi sollevati dal Sindaco in merito alla correttezza dei lavori, che avrebbero invece prodotto uno sperpero di denaro pubblico. In particolare, appare incomprensibile il riconoscimento di un residuo credito all’impresa nonostante, a detta degli stessi collaudatori, non sia stato possibile provvedere al collaudo a causa dello sfarinamento delle opere eseguite. Non risulta, inoltre, dalla D.G.C. 10/2017 che l’uscita dalla Commissione di collaudo dell’Ing. Marra abbia portato ad altra nomina nella stessa Commissione pertanto, nel caso non sia avvenuta alcuna sostituzione, le attività di collaudo potrebbero essere state eseguite da un organo tecnico giudicante non perfetto. Infine, non sembrano conciliabili tra loro la certificazione di ultimazione dei lavori redatta dalla Direzione Lavori in data 9/04/2014 e le risultanze della  Commissione collaudatrice che da un lato definisce non collaudabili le opere a causa dei danni dovuti agli eventi calamitosi del 2013 e dall’altro riconoscere  “l’avvenuta esecuzione complessiva delle opere come da progetto  principale e successive varianti”, tanto da riconoscere alla ditta il residuo credito;
· le necessità di risolvere le criticità legate alle condizioni del fiume Lato sono anche connesse alla tutela della salute pubblica (possibile rischio di diffusione della malaria);

· in data 24 novembre 2017, nel corso di una visita presso il Presidio permanente sul Fiume Lato, il Ministro per la Coesione territoriale e per il Mezzogiorno, Claudio De Vincenti, ha comunicato la decisione  di attivare a supporto dell’azione del Prefetto la struttura di missione Italia Sicura, struttura di missione della Presidenza del Consiglio per il dissesto idrogeologico, e si è impegnato a sbloccare l’attivazione degli interventi. Secondo quanto ricordato dal Ministro, “le competenze restano in capo alla Regione, alla Provincia e agli enti locali. La struttura di missione, però, può svolgere, come in altri casi ha già fatto, una funzione importante di supporto al Prefetto, nel costruire, nel sollecitare e nel trovare le soluzioni amministrative per accelerare gli interventi e l’uso corretto delle somme. Si rende necessario controllare il ruolo della stazione appaltante, per fare in modo che i finanziamenti vengano gestiti in maniera regolare.”;
· l’incontro in Prefettura del 27 novembre 2017 è stato volto a definire le competenze e un cronoprogramma per la realizzazione degli interventi progettati, primo fra tutti quello predisposto dal Comune di Castellaneta e che interesserà il ripristino degli argini e la sistemazione idraulica del fiume Lato. In tal senso, l’assessore Curcuruto ha ribadito la piena titolarità dei comuni a ricoprire il ruolo di stazioni appaltanti. La verifica degli interventi sarà compiuta mensilmente, a tal fine risulta essere stata proposta l’istituzione di un tavolo tecnico-politico.
RITENUTO OPPORTUNO:
· fare chiarezza circa le scelte progettuali e l’esecuzione dei lavori al fine di individuare eventuali responsabilità che possano aver contribuito, in uno con la gravità degli eventi meteorologici del 2013, a provocare gli ingenti danni ai lavori aggiudicati nel 2006 alla società consortile LATO s.c.a.r.l. e ultimati nel 2014;
· assicurare le dovute verifiche sull’esito e sui risultati prodotti dai precedenti investimenti, anche  regionali, prima di provvedere all’erogazione di ulteriori e sempre più cospicue risorse.
INTERROGANO LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE:
per sapere:
· quali interventi intendono adottare per assicurare la messa in sicurezza delle strade, la viabilità e il ripristino degli argini del Fiume Lato, interventi attesi ormai da diversi anni, garantendo al contempo che i finanziamenti vengano gestiti in maniera regolare;
· se, in considerazione delle evidenti criticità nella gestione di risorse pubbliche, i danni all’economia del territorio, le denunce e la mancata realizzazione degli interventi ritenuti particolarmente urgenti per il territorio, ritengano che le stesse amministrazioni comunali possano continuare a ricoprire il ruolo di stazioni appaltanti;

· stante la mancata messa in sicurezza del Fiume Lato, nonostante le ingenti somme fino ad oggi spese, come intendano garantire un adeguato monitoraggio delle ulteriori risorse previste per la realizzazione dei nuovi lavori, finanziati tra l’altro con fondi a valere sul POR PUGLIA 2014-2020, ASSE V, AZIONE 5.1;
· se ritengano corretto l’operato della società LATO s.c.a.r.l. che ha dichiarato nel 2014 di aver terminato i lavori, nonostante gli stessi già nel 2013 abbiano subito danni a causa degli eventi calamitosi; se ritengano sufficienti le dichiarazioni della Commissione di collaudo nel momento in cui riconosce l’avvenuta esecuzione delle opere, nonostante le stesse siano state ritenute non collaudabili a causa dei danni provocati dall’alluvione e se le stesse dichiarazioni siano da ritenersi valide, vista la composizione della Commissione limitata a soli due componenti;
· se ritengono possibile, vista l’emergenza legata al rischio idrogeologico e le criticità connesse alla tutela della salute, un coinvolgimento del Genio Militare per l’esecuzione delle opere, come proposto dal Tavolo Verde e da associazioni e cittadini;
· quali azioni intendono adottare per ripristinare le Strade Provinciali 12 e 14, che si intersecano all’altezza del ponte sul fiume Lato, nonché le Strade Provinciali 15 e 16, in zona Gaudella, anch’esse danneggiate e non transitabili;
· quali azioni intenda adottare, di concerto con i Comuni, per il rimboschimento e la pulizia dei boschi interessati dall’incendio del 13/8/2017;
· quali siano le motivazioni che hanno portato alla mancata realizzazione delle opere necessarie ad incrementare le opportunità idriche del comprensorio (vasche di accumulo).
I Consiglieri regionali M5S
Marco Galante

Antonio Salvatore Trevisi
